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Tantivoltiedemozioni:
«Ilsacerdoteindiano
eilsuomagicosegno»

Il ricordo

IlsegretarioprovincialedelPd
FrancoTolotti equellocittadi-
noGiorgioDeMartininterven-
gononeldibattitocongressua-
le motivando il proprio soste-
gno a Dario Franceschini. To-
lotti e De Martin ricordano
che il segretario uscente «s’è
assunto il difficile impegno di
mantenere il partito al di so-
pra della linea di galleggia-
mento nella difficile situazio-
ne conseguente alle dimissio-
ni di Walter Veltroni», e che
«da cattolico democratico ha
ribadito,senzaseesenzama, il
valore fondantedella laicità».
E se è pur vero che i segretari

bresciani del Pd riconoscono
anche a Bersani e Marino «la
lacapacitàdiguidare il partito
su una strada di innovazio-
ne», la loro preferenza va a
Franceschini «perchè nel suo
operare e nelle sue parole ri-
scontriamo la volontà di dare
respiroeprospettivaalleragio-
ni fondanti del Pd, per dare
luogo a una nuova formazio-
ne, capace di mettere insieme
culturee tradizionidel centro-
sinistraedioffrireunacasaco-
mune a tanti cittadini caratte-
rizzatinondaappartenenzedi
partitomadauna fortesensibi-
lità riformista».

La scelta diTolotti eDeMar-
tin è dettata anche dalla loro
visione del partito: «Siamo
convinti -scrivono-cheunmo-
dernopartito realmentedipo-
polo debba certo essere ade-
guatamente strutturato dal
punto di vista organizzativo e
debbariconoscereprecisidirit-
ti eprerogativeagli iscritti,ma
non possa fare a meno di uno
strumento, le ’primarie’,essen-
ziale perdar voce alla suabase
nellegrandi scelte».
Tolotti e De Martin difendo-

no, in tema di alleanze, la«vo-
cazione maggioritaria» del
Pd:essa«nonsignificapresun-
zione di autosufficienza, ma
consapevolezza che nessuna
alleanzanècoalizioneavràrea-

li possibilità di guidare l’Italia
seilsuobaricentrononsaràco-
stituito da un partito riformi-
sta capace di elaborare di una
proposta costruita non solo
per vincere le elezioni,ma per
offrirealpaeseungovernosta-
bile». Ai nostalgici dell’Ulivo
Tolotti eDeMartin ricordano
l’incompiuta di quella espe-
rienza: «Il non aver approva-
to, avendone i numeri, una
buona legge sul conflittodi in-
teressi». Dunque, per i due,
«sì» a Franceschini «senza al-
cuna nostalgia di un passato
fattodipartitidiversi»: ilsupe-
ramento di Ds e Margherita
«non è stato un errore ma un
investimento sul futuro del
centrosinistraedelPaese». f

Silvia Ghilardi

Sono tornati a Brescia gli otto
che «fecero l'impresa» 7mila-
miglialontano da casa. Ed ora
non è altro che un susseguirsi
di ricordi,di salti a ritrosonel-
lamemoria per andare a ripe-
scare gli attimi più intensi del
viaggio che li ha visti on the
road dal profondo sud dell'In-
dia fino in Italia.
Professionisti della fotogra-

fiaevideomakeralla ricercadi
immaginieistantida intrappo-
lare per sempre nelle macchi-
ne fotografiche come un pre-
zioso regalo lasciato in dono
da terre sconosciute distanti
migliaia di chilometri ma an-
che, a volte, lontane nel tem-
po. E a proposito di tempo, i
protagonisti del progetto 7mi-
lamiglialontano, concordano
su una cosa:«Non eramai ab-
bastanza, cenevolevadipiù».

PERSONE DIVERSE, età diverse,
diverse esperienze che sono,
però, riuscite a fondersi in un
unico insieme. Questo, senza
dubbio, il valore aggiunto del
viaggio compiuto a bordo del-
lemotocicletteRoyalEnfield e
del pick up d'appoggio. «Ogni
giorno il gruppo andava affia-
tandosisempredipiù -raccon-
ta ilpadredi7milamiglialonta-
no,GiulianoRadici -, il legame
che si è formato tra noi è stato

stupendo e intenso». Insieme
all'ideatore del viaggio benefi-
co altri sette compagni: Theo
Volpatti (l'unico che ha lascia-
toicompagniqualchecentina-
io di chilometri prima di Bre-
scia per imbarcarsi per lavoro
alla volta di New York), Stefa-
noZarpellon,ValerioFerrario,
Andrea Gilberti, Jean-Claude
Manfredi, Damiano Nava e
PierangeloReboldi.

COME SEMPRE dopo un lungo
viaggio, si tirano le somme di
quanto vissuto e sfiora quasi
l'unanimità ilgiudiziochecon-
segna il premio del migliore
posto visitato lungo i diecimi-
la chilometri percorsi alla Ka-
rakoram Highway. Si tratta
della strada asfaltata più alta
del mondo che collega la Cina
alPakistanattraversandolaca-
tena montuosa del Karako-
rum. «Una strada larga quan-
doleruotedelpickupe tutt'in-
tornoilparadisoterreste-com-
mentaNava che insieme aRa-
dici ha viaggiato sul mezzo a
quattroruote-.Misembrapro-
prio questa la definizione mi-
gliore,èquantodipiùvicinoal
paradiso terreste io possa im-
maginare».
L'arrivoinquesto luogomoz-

zafiato è stato preceduto dall'
incontro,violentoagli occhidi
un'occidentale, con l'oppres-
sione del governo cinese nella
regione mussulmana dello

Xinjiang,nelnord - ovestdella
Cina. «Ci sono stati dei mo-
menti di tensioneperchénello
Xinijiang qualsiasi tipo di co-
municazione è vietata, niente
internet, niente telefono. La
poliziacihaportatovia inostri
satellitari» ricordaRadici.

«ALL'APPARENZA era una città
normale ma nelle sue strade
c'erano truppe dell'esercito ci-
nese ovunque» aggiunge Jean
ClaudeManfredi.
L'incontro con il potere forte

dicertipaesiorientalihacolpi-
tounaltrodei fotografi di 7mi-
lamiglialontanto, StefanoZar-
pellon. «In certi luoghi, come
per esempio il Pakistan, ci so-
noovunque per le strade degli
enormi cartelloni con le facce
dei leader politici. Sono come
delle icone che fissano chi li
guarda, restituendo un senso

dioppressione,di controllo».
Occupandosi del tema della

«dogana», Zarpellon, ha volu-
to fotografarle «perché anche
queste immaginirappresenta-
no un limite, come tante altre
cose incontrate nel viaggio.
Ho cercato di rappresentare il
tema della dogana nel suo si-
gnificatopiùampiodiconfine,
dilimite,quindinonsolomate-
rialemaancheculturale,politi-
coe religioso».

A PORTARE, invece, il fardello
del tema di sacro e religione
proprioRadici.«In Indiaèsta-
to facile perché la religione è
ovunque tu volga lo sguardo,
nei paesi islamici al contrario,
la religione è solo dentro alle
moschee. Quando si oltrepas-
sanodeterminati confini la re-
ligione sparisce dalle strade e
con leianche ledonne».f

Si dice spesso che
l’importante non è la meta ma
il viaggio. Niente di più vero
per i fotografi di «7mila
miglia lontano» che nel
tragitto da un capo all’altro
del globo hanno visto sfilare
sotto i propri occhi milioni di
persone. La gente è stato uno
degli elementi più
caratterizzanti del progetto
voluto da Giuliano Radici.
Volti, curiosi e stupiti per la
strana colonna di Royal
Enfield che, senza avviso,
compariva all’orizzonte. «La
gente è ovunque
meravigliosa, umile,
disponibile – afferma Valerio
Ferrario -. A chi è stato
particolarmente simpatico o
utile abbiamo fatto firmare il
pick up». Sulla fiancata
destra del mezzo, infatti,
campeggiano svariati
autografi. Uno stretto
rapporto costruito in
pochissimo tempo con le
persone incontrate lungo il
viaggio che, forse, non
sarebbe potuto essere tale a
bordo di un’automobile.

«SONOSICUROche le
motociclette sono state il
mezzo che ha avvicinato la
gente a noi» racconta
Stefano Zarpellon che
ricorda come, soprattutto in
certi paesi come l’Uzbekistan
e il Kyrgyzstan, si formasse
una folla di persone intorno
alle due ruote, «Noi lo
chiamavamo il circo –
sottolinea – perché era come
se noi fossimo delle cose mai
viste». Popoli che,
all’opposto, possono
suscitare lo stesso
sentimento da parte di chi
viene dall’Europa. «Quando
siamo entrati in Pakistan, per
esempio, abbiamo sentito

una preghiera musulmana in
filodiffusione – spiega Andrea
Gilberti -, una cosa mai sentita
da noi e che mi impressionato».
Di contatto umano parla anche
Pierangelo Reboldi: «Davvero
emozionante quando un
sacerdote indiano chi ha portati
nel suo santuario e ci ha segnati
sulla fronte con il loro tipico
inchiostro rosso».

Sul cofano del pick up – che ha
bucato due volte, sempre meno
delle moto che sono arrivate a
quota 4 – una lunga lista di nomi
di nazioni elenca di paesi
visitati: India, Pakistan, Cina,
Kyrgystan, Uzbekistan,
Turkmenistan, Azerbaijan,
Georgia, Turchia, Bulgaria,
Serbia, Croazia, Slovenia e
Italia.

Le mitiche Royal Enfield
verranno a breve messe all’asta
e i ricavi andranno a
incrementare quelli raccolti
grazie alla vendita dei volumi
fotografici frutto concreto
dell’avventura. Le risorse
finanzieranno un progetto
dell’associazione bresciana
Jothty Nilaya, «Casa di luce» che
si occupa da anni di adozioni a
distanza. S.G.

ClaudioBragaglioattacca ilvi-
cesindacoRolfie ilregolamen-
to di Polizia urbana, che ha
portatoaun severo«girodi vi-
te» nella lotta alla inciviltàur-
bana.Bragaglio ha presentato
in questo senso una interpel-
lanza urgente e ha chiesto la
convocazione della Commis-
sione Decentramento e sicu-
rezza,di cui è vicepresidente.
Secondo Bragaglio «in fase

diprimaapplicazionedelnuo-
voRegolamento di Polizia Lo-
calesisonofrequentementere-
gistrati incittà interventiesan-
zionichehanno sollevatomol-
te perplessità tra i cittadini ed
Associazioni,echehanno,non
casualmente, attratto l'atten-
zione critica anche da parte
della stampa locale».
AlcuniinterventidiPolizia lo-

cale, ricorda Bragaglio, «han-
no riguardato presunte infra-
zioni, quale quella di una per-
sona tranquillamente seduta
suigradiniaipiedidellastatua
della Bella Italia e che è stata
multata,pur nondando luogo
ad alcun intralcio di traffico o
dipassaggiopedonale».
«Un conto - attacca Braga-

glio - sono atti di vandalismo,

di inciviltà o di disturbo che
giustamente sono sanzionabi-
li, e su cui in sede di Consiglio
vi è stato unanime consenso.
Un conto è la repressione di
comportamentichenullahan-
no a che vedere con l'incivil-
tà».
IlconsiglieredelPd ribadisce

la sua critica circa la «arbitra-
rietàaffidataagli indirizzidell'
assessoreRolfi». «Così come è
scritto - sostiene Bragaglio -
non si sa se è possibilebere bi-
bitepasseggiando,perchénon
èchiarocomeciòsicolleghiall'
atto del necessario deposito
dei contenitori nei cestini, per
non essere multati. Su tutto il
territoriocomunalerisultereb-
beimpossibilesedersisugradi-
nio stendersi suunapanchina
in Castello o in riva al Mella,
quand'anche tutte lepanchine
fossero libere. I bambini non
potrebbero effettuare qualun-
que gioco, se non autorizzati.
È vietato consumare il gelato
passeggiandoincentroperché
di sicuro si passa "nei pressi di
edifici di valore monumenta-
le".ÈvietatoinMaddalena,co-
mein tutte leareeverdidelCo-
mune, conunproprio tavolino
pieghevole, fare un pic nic. È
assurdamente vietato servirsi
di fontanelle. Si dirà che sono
coseassurde.Già,manelRego-
lamentodiRolfi lecose stanno
scritteproprio così». f

FrancoTolotti GiorgioDeMartin

Sichiama«De-generationpar-
ty» la festa dei giovani demo-
craticichesi terràdadomania
lunedì 7 settembre nell’area
delporto industrialedi Iseo.
Nata sull’onda dell’assenza

diuna festaprovinciale dipar-
tito i giovani democratici han-
nodecisodipromuoverneuna
tuttaper loro, con tantodi ras-
segnamusicale all’insegna del
«no liscio»:«Saràunmomen-
to aggregativo e un’occasione
di incontroper inostri iscritti -
ha affermato ieri nella sede di
via Risorgimento il segretario
dei giovani democratici Nico-
laDelBono - e la sceltadi farla
a Iseonascedal fatto che l’idea
iniziale è venuta dai giovani
del Sebino e della Franciacor-
tae che la sezione localedelpd
ci mette a disposizione un’im-
portante sostegno logistico ed
organizzativo».
Diversi,hannoricordatoilse-

gretario del Pd di Iseo Paolo
Poiatti e la coordinatrice dei
giovani del partito della Fran-
ciacorta Giulia Uberti, i mo-
mentimusicali edi riflessione.
Giovedì (ore20.30) ci saràun

incontro con il segretario re-
gionaledelPdMaurizioMarti-

no, con il segretarioprovincia-
leFrancoTolotti e dal sindaco
di IseoRiccardo Venchiarutti.
Venerdì (ore 17) interverrà in-
vece il senatore del Pd Enrico
Morando, mentre lunedì 7
(ore 20.30) ci sarà la presenta-
zione delle tre mozioni che si
confronteranno al congresso
con il dibattito «Il futuro del
riformismo».Per lamusicado-
manici saranno«Lemanavec
le lunettes» e «Jules non Ju-
de», giovedì 3 i «MaryDolls»,
venerdì 4 i «Gringo», sabato 5
djsetcon«leTits»edomenica
6 spazio alla musica d’autore
conilcantautorebrescianoEt-
toreGiuradei.Tutte le sere so-
noinfunzioneglistandenoga-
stronomici. fTH.BE.

Ledifficoltà
eidisagi
hannocontribuito
erenderepiù
forteeintenso
lospiritodi gruppo

Lareligione
«invade»lestrade
dell’Indiamentre
neiPaesiislamici
sembraritirarsi
nellemoschee

POLIZIA URBANA.Bragaglio(Pd)attaccaRolfi

«Troppe assurdità
Quelregolamento
èdamodificare»

CONGRESSO.Laposizionedeisegretariprovincialeecomunale

TolottieDeMartin
«NoiconFranceschini»
I punti in comune:spazio
alleprimarie, vocazione
maggioritaria, no alle
nostalgie «uliviste»

LA FESTA.Alportoindustrialedi Iseo

Musicaedibattiti
conigiovani
democratici

L’AVVENTURA. Ilbilanciodei fotoreporteredeifilmmakerchehannocopertoinmotoinunmeseemezzoladistanzachesepara ilsuddell’IndiadaBrescia

7milamigliapercorse
nellospazioeneltempo

Gliavventurosi in posaal museodellaMilleMigliadi Sant’Eufemia,dopo 7milamiglia di viaggio FOTOLIVE

Il trattodistradapiùbello?
«LaKarakoramHigway»
L’impattopiùduroè
statoconidoganiericinesi

Riprese fino all’ultimo

Una interpellanza e
la richiesta di riunire
la commissione Sicurezza
«Applicazioni arbitrarie»

NicolaDel Bono

Il «De-generation party»
ospiterà anche il senatore
Morando ed il segretario
regionale Maurizio Martino


